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TRACCIAMO SENTIERI DI SPERANZA

Illuminate dall’espressione paolina

Voi siete una lettera di Cristo 
scritta con lo Spirito del Dio vivente (2Cor 3,3)
E dalla parola del Fondatore:

“Voi siete penna di Dio, voi siete voce di Dio” 

 “lettura orante”   

della parola dell’apostolo paolo

Inizieremo ogni giornata dell’Intercapitolo lasciandoci abitare dalla Parola di Paolo che sottolinea il rapporto tra l’apostolo e la comunità, tra l’apostolo e noi. 

Il brano che abbiamo scelto è una splendida dichiarazione riguardo alla comunità cristiana di Corinto che desideriamo far risuonare nelle nostre vite. Tutti dovrebbero vedere l’opera di Dio che trasforma progressivamente le nostre persone e ci rende  “una lettera scritta, redatta, incisa nella nostra carne, dallo Spirito di Dio”; una lettera che le nostre comunità, la chiesa, i destinatari, possono leggere. 
La comunità di Corinto è una “lettera” che rivela la bontà e la fecondità della missione di Paolo: non una normale lettera di raccomandazione (“scritta con inchiostro”), né una lettera incisa sulle “tavole di pietra” della legge mosaica (cfr. Es 24,12; 31,18), ma una lettera scritta nel “cuore”, una lettera viva, scritta su persone vive.

Dalla seconda lettera di san Paolo ai Corinzi (2Cor 2,2-6)
La nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori, conosciuta e letta da tutti gli uomini. È noto infatti che voi siete una lettera di Cristo composta da noi, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma su tavole di cuori umani.

Proprio questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, davanti a Dio. Non che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri di una nuova alleanza, non della lettera, ma dello Spirito; perché la lettera uccide, lo Spirito invece dà vita.


5 febbraio - Anniversario della morte di M. Tecla 
“La nostra lettera siete voi” 

In questo primo giorno dell’Intercapitolo accogliamo l’espressione di Paolo come pronunciata, per noi, da Maestra Tecla: “La mia lettera siete voi”.

 “Ho desiderato vedervi qui radunate per raccomandarvi una cosa: Facciamoci sante! Vi porto tutte nel cuore e sarò a voi sempre unita con lo spirito. Ogni giorno vi ricordo nella santa Messa e ogni mattina e sera vi metto sotto il manto della Madonna. State bene, state volentieri sotto il manto della nostra Mamma Celeste e non uscitene mai” (VPC 84).
“… Vi guardavo 
e vi vedevo tutte protese 
a un solo pensiero… 
Pensavo: quanto sarà bello quando saremo 
tutte in paradiso!... tutte che guardano Dio!... 
Ma tutte tutte!... che non ne manchi neanche una…”. 
(1961, in occasione degli auguri di Santa Tecla)

“Mi trovo in mezzo a voi sovente… 
Vi voglio tanto bene, desidero tanto vedervi”. 
“Vi vedo, vi seguo, 
sono a voi unita” 
Con cuore umiliato e contrito, 
vi prego Divine Persone della SS. Trinità, 
Padre, Figlio e Spirito Santo, 
di accettare l’offerta della mia vita 
per tutta la Congregazione 
delle Figlie di San Paolo che tutte si facciano sante.
Invochiamo lo Spirito Santo perché scriva in noi la Parola che tutti possono leggere. Come ripeteva Maestra Tecla, è sempre lo Spirito “che vivifica, ispira, guida la Congregazione” (CSAS 23).
Canto del Veni Creator e accensione del cero pasquale 

Veni, creator Spiritus
mentes tuorum visita,
imple superna gratia,
quae tu creasti pectora.

Qui diceris Paraclitus,
altissimi Donum Dei,
fons vivus, ignis, caritas 
et spiritalis unctio.

Tu septiformis munere,
digitus paternae dexterae.
Tu rite promissum Patris, 
sermone ditans guttura.

Accende lumen sensibus,
infunde amorem cordibus,
infirma nostri corporis,
virtute firmans perpeti.

Intronizzazione solenne della Parola
Canto dell’Amen
